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FIRE: energy management a 360 gradi
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DAL 1987

https://fire-italia.org/cosa-facciamo-per-te/



www.secem.eu

SECEM, Sistema Europeo per la Certificazione 
in Energy Management, è un organismo di 
certificazione (OdC) del personale facente 
capo alla FIRE. 

Primo organismo a offrire la certificazione di 
parte terza per gli Esperti in Gestione 
dell’Energia (EGE) secondo la norma UNI CEI 
11339 (anno 2010), da aprile 2012 è OdC 
accreditato da Accredia secondo i requisiti 
della norma internazionale ISO/IEC 17024. 

SECEM certifica gli EGE in virtù di un 
regolamento rigoroso e imparziale, basato 
sull’esperienza di FIRE con gli energy manager 
e con gli altri operatori del settore energetico. 

Chi si certifica con SECEM ha accesso ai 
s e r v i z i e a l n e t w o r k d i F I R E p e r 
l’aggiornamento e la crescita professionale.

FIRE-SECEM
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La sostenibilità
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serie UNI CEI EN 16247

Sì No

Sei a conoscenza della revisione della serie delle norme UNI CEI EN 
16247 (parte 1-4)? 65 35

Sei a conoscenza che nella UNI CEI EN 16247-1 (parte generale) nei 
requisiti dell’audit, nell’ambito dell’utilità, è stato introdotto il 
riferimento all’emissioni di gas serra?

43 57

Sei a conoscenza che nella UNI CEI EN 16247-2 (edifici) nel contatto 
preliminare è stata posta l’attenzione anche sulle condizioni degli 
ambienti interni dal punto di vista della salute e del benessere degli 
occupanti?

28 72

Sei a conoscenza che nella UNI CEI EN 16247-3 (processi) si fa 
riferimento esplicito alla metodologia LCCA? 46 54

Sei a conoscenza che nella UNI CEI EN 16247-4 (trasporti) nella stesura 
del rapporto di diagnosi, nell’ambito delle raccomandazioni per 
rinnovare la flotta si fa riferimento alle emissioni di CO2?

41 59
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Nell’ambito delle diagnosi energetiche (obbligatorie o meno):
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EGE
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Alcuni strumenti
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Intelligenza Artificiale
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Numeri certificazioni EGE emesse
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fonte immagine: E.Battellino (ACCREDIA) convegno FIRE keyenergy 27/10/2021

Aggiornam. fonte: 
Banca dati ACCREDIA 

10/11/2022
certificazioni emesse 3099

03/03/2023
certificazioni emesse 3094

05/05/2023
certificazioni emesse 3123



Posizione dell’EGE nel quadro legislativo e normativo 

Fonte	figura:	FIRE-SECEM

UNI CEI 11339:2009
EGE

UNI CEI 11352:2014
Società di servizi di 

efficienza 
energetica: ESCO

D. Lgs. 102/14
Art. 8 Diagnosi 
energetiche e 

sistemi di gestione 
dell’energia

ISO 50001
Sistemi di Gestione 

dell’Energia DM 11/10/2017 
CAM edifici 

Specifiche tecniche 
dell’edificio 
(diagnosi 

energetica)

DM 11/01/2017 
Meccanismo dei 

TEE: Aziende con 
nomina dell'EGE

23 giugno 2022 n.256
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Energy manager ed EGE
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Il 69% dei consulenti 
esterni è cert i f icato 
EGE, mentre il dato 
scende al 21% per i 
dipendenti.



Quali compiti e competenze per l’EGE?

La norma tecnica UNI CEI 11339 definisce i criteri e le procedure per la 
qualificazione volontaria degli EGE delineandone: 

•compiti, 

•competenze, 

•modalità di valutazione delle competenze.

Cosa deve fare 

L’EGE deve saper gestire l’energia in modo 
efficiente; deve avere l’obiettivo di migliorare 
l’efficienza energetica dell’organizzazione per cui 
lavora. 

17 punti definiscono i compiti che l’EGE deve 
saper svolgere, tra i quali: 

Analisi continuativa di un sistema energetico 
Effettuare diagnosi energetiche comprensive di 
interventi migliorativi 
Valutare i risparmi ottenuti dagli interventi di 
miglioramento tramite misurazione 
Analisi costi benefici degli interventi, studi di 
fattibilità

Con quali mezzi 

Conoscere ex UNI CEI EN 16001 
(oggi ISO 50001) 
Conoscere le implicazioni 
ambientali degli usi energetici 
Modalità contrattuali per 
acquisto di beni e servizi 
Valutazione economica e 
finanziaria dei progetti 
Conoscenza delle tecnologia e 
aggiornamento legislativo 

               Valutazione

13Fonte	figura:	FIRE-SECEM



E domani? Confronto schemi certificazione EGE

Futuro:
UNI CEI 11339:20XX
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Attuale: 
UNI CEI 11339:2009
documento Accredia n. 
DC2015SPM132 del 15/05/2015 



UNI CEI 11339:2009 VS bozza UNI CEI 11339:20XX
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8 macroaree

Fonte	figura:	FIRE-SECEM
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Bozza UNI CEI 11339:20XX - Compiti e attività 

5.

6.

7.

8.

4.

3.

2.

1.



Autonomia e responsabilità e legame con la UNI CEI EN 16247-5

Alla luce di quanto specificato nelle tabelle di correlazione tra compiti e conoscenze/abilità, si 
presume che il livello guida di autonomia e responsabilità richieste all’EGE sia associabile 
al livello 6 di cui alla classificazione QNQ (Raccomandazione 2017/C189/03, Allegato II) e cioè: 
"Gestire attività o progetti tecnico/professionali complessi assumendo la responsabilità di 
decisioni in contesti di lavoro o di studio imprevedibili. Assumere la responsabilità di gestire lo 
sviluppo professionale di persone e gruppi”

L'EGE, oltre ad avere le conoscenze e le abilità evidenziati in precedenza deve possedere anche 
le seguenti abilità professionali di cui al punto 4.2 della UNI CEI EN 16247-5:2015, che trovano 
riscontro nelle corrispondenti abilità definite per l'EGE: 

a) Capacità di osservazione, misurazione, analisi e sintesi: abilità S01, S04, S05, S06,  

b)  Abilità di articolare concetti e idee: abilità S03, S13, S15,  

c)  Abilità di adattamento alle situazioni incontrate: abilità S11, S12, S16,  

d)  Abilità nel formulare concrete proposte di miglioramento: abilità S09, S12,  

e)  Capacità di project management e metodologia: abilità S02, S04, S07. 
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Procedura di certificazione

Requisiti relativi all'apprendimento formale 
Livello minimo di accesso: NQF 4 (vedasi tabella)

Requisiti relativi all'apprendimento non formale
Nessuno

 
Requisiti relativi all'apprendimento informale 
(esperienza lavorativa nel settore della gestione dell’energia) è considerato un aspetto 
significativo del percorso formativo dell'EGE. 
Gli anni di apprendimento informale non devono necessariamente essere continuativi potendo 
essere conseguiti in un periodo maggiorato di 5 anni rispetto agli anni minimi richiesti per lo 
specifico livello. 
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Requisiti minimi secondo la bozza: esperienza e titolo di studio



fonte: A. Panvini (CTI) convegno FIRE keyenergy 27/10/2021
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Gli 8 livelli dell’EQF

Entry
level



Requisiti minimi secondo la bozza: i compiti

A. Attuare e mantenere sistemi di gestione dell'energia 
A.1 analisi approfondita e periodica del sistema energetico in cui si trova ad operare: 

A.1.1 dei processi, edifici, servizi, trasporti, degli impianti e delle tecnologie 
A.1.2 delle modalità di gestione dei temi energetici da parte dell'organizzazione 

A.2 introduzione di una politica energetica nell'organizzazione o, se già presente, attività di verifica 
che essa sia stata attuata e mantenuta in maniera conforme indipendentemente dallo schema 
adottato; 
A.3 promozione dell'introduzione e del mantenimento all’interno dell’organizzazione dei sistemi di 
gestione dell'energia conformi alla UNI CEI EN ISO 50001; 
B. Gestire i contenuti tecnici della contrattualistica pertinente 
B.1 definizione delle specifiche tecniche attinenti agli aspetti energetici dei contratti per l’attuazione, 
gestione, manutenzione di un’EPIA; 
B.2 analisi dei contratti di fornitura e cessione di energia; 
C. Eseguire diagnosi energetiche in conformità alle UNI CEI EN 16247 e studi di fattibilità 
C.1 diagnosi energetiche comprensive dell'individuazione di interventi migliorativi anche in 
relazione all'impiego delle fonti energetiche rinnovabili in conformità alla serie UNI CEI EN 16247; 

C.1.1 inventario energetico 
C.1.2 modello energetico 
C.1.3 analisi tecnico economica 
C.1.4 reportistica 

C.2 studio di fattibilità degli interventi e valutazione dei rischi (extra EN 16247); 
D. Valutare e misurare i risparmi energetici 
D.1 misura e monitoraggio degli EnPI 
D.2 misura e verifica dei risparmi energetici ottenuti dall’EPIA 
E Supervisionare gli impianti e i sistemi energetici 
E.1 ottimizzazione energetica della conduzione e manutenzione degli impianti  
E.2 impostazione della gestione, monitoraggio e controllo dei sistemi energetici 
F. Applicare in modo appropriato la legislazione e la normativa tecnica in campo energetico 
e ambientale 
G. Redigere e curare la reportistica e l'informazione per la direzione, il personale e l'esterno 
H. Promuovere la transizione energetica e la decarbonizzazione

Nell’ambito 
dell’esperienza 
richiesta, il 
candidato dovrà 
dimostrare di aver 
svolto almeno una 
volta nella propria 
vita lavorativa 6 
dei 14 sotto 
compiti previsti al 
punto 4 della UNI 
CEI 11339:20xx, 
con obbligatori 4 
nei punti C.1, D.2, 
F e G
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6 mesi 6 mesi OK

<6 mesi OK6 mesi

0 mesi 0 mesi sospensione revoca

ORALE< 6 mesi< 6 mesi

e.g. MANTENIMENTO (Appendice A - A.4)



Alcune novità della nuova UNI CEI 11339

Compiti essenziali: (4.1) 
H) Promuovere la transizione energetica e la decarbonizzazione  
Introduzione dell’Innovazione tecnologica (per esempio: IoT, IA, BACS, Comunità 
Energetiche, Smart Micro Grid), Implementazione di criteri di sostenibilità connessi con 
l'uso e la gestione dell'energia, Implementazione di criteri di economia circolare 
connessa con l'uso e la gestione dell'energia  

Conoscenza da possedere: (5.2) 
K05) Conoscenza di base delle implicazioni ambientali degli usi energetici negli 
edifici, nei processi e nei trasporti: utilizzo di materie prime e risorse ambientali, 
rifiuti, emissioni;  

k12) Conoscenza di base della legislazione nazionale cogente (ad esempio: 
regolamenti EU, leggi, decreti, delibere) in materia energetica e in materia ambientale 
(ad esempio: ETS, F-Gas, Impronta di carbonio, Autorizzazioni ambientali, Garanzia 
d’Origine, Finanza sostenibile, Decarbonizzazione, ecc.);  

K13) Conoscenza di base delle tecnologie innovative di digitalizzazione applicabili 
al settore energetico: ad esempio IoT, IA, BACS; 
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Appuntamenti FIRE-SECEM
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I prossimi eventi FIRE in 
presenza:

Webinar FIRE su EPC, 28 
settembre 2023

Conferenza FIRE TEE, Roma, 24 
ottobre 2023

Conferenza Enermanagement, 
Milano, 30 novembre 2023

https://fire-italia.org/calendario-eventi-fire/

I prossimi esami SECEM per la certificazione 
degli EGE:

25 maggio 2023 a Milano



F I R E p r o m u o v e l ’ e f f i c i e n z a 
energetica, le fonti rinnovabili e la 
sostenibilità ambientale dal 1987.

Associarsi consente di: 

entrare in una rete di imprese, enti 
ed esperti
rimanere aggiornati sull’evoluzione 
del settore
partecipare a tavoli di lavoro 
accedere a un ampio programma 
formativo
collaborare su progetti specifici
e molto altro

SOSTIENI LA NOSTRA AZIONE!



FIRE offre un ampio catalogo di corsi per 
gli energy manager, ed EGE fra cui:

Fondamenti dell’energy management

Soluzioni per ridurre la domanda di 
energia (tecniche, organizzative e 
comportamentali)

Principali tecnologie

Forniture energetiche
FER, generazione distribuita, comunità 
energetiche, PPA
Incentivi disponibili: come usarli
E P C e a l t r i c o n t r a t t i p e r l a 
riqualificazione energetica
Misura e verifica dei risparmi energetici
Energia e sostenibilità
Comunicazione e negoziazione



Nome relatore, FIRE

Grazie!
http://www.secem.eu

belcastro@fire-italia.org

http://blog.fire-italia.org

www.facebook.com/FIREenergy.manager  

www.linkedin.com/company/fire-federazione-italiana-per-l'uso-razionale-
dell'energia

www.twitter.com/FIRE_ita

http://www.secem.eu
mailto:belcastro@fire-italia.org

